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Accoglienza
Fratelli e sorelle, Dio è imprevedibile e continua a sorprenderci. Le sue vie non coincidono con le nostre. Anche il Battista deve accettare un Messia venuto non a giudicare e a condannare, ma a salvare e a perdonare, a guarire e a strappare al male. È proprio questa, però, la ragione della nostra gioia.
Atto penitenziale
C.
Il profeta ce l’ha detto, o Dio; il deserto fiorirà e la terra arida si coprirà di narcisi. Ma noi che cosa abbiamo fatto per dare compimento alle sue parole? Perdonaci per il deserto che abita ancora il nostro cuore.
· Signore Gesù, tu apri gli occhi dei ciechi e restituisci la capacità di vedere. Tu ci strappi alla cecità che ci impedisce di riconoscere la tua venuta e di cogliere le difficoltà dei nostri fratelli. Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu fai udire finalmente i sordi perché possano intendere la tua parola e le parole degli uomini. Tu ci permetti di ritrovare il dialogo con te e con il prossimo. Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu purifichi i lebbrosi e offri loro una vita nuova, risanata. Tu ci sottrai alla forza distruttrice del male e ci offri un’energia nuova per compiere gesti di bontà e di solidarietà. Signore, pietà!
C.
Dio nostro Padre, donaci di camminare per le tue vie. Il tuo perdono ci trasformi e ci rinnovi, renda feconda di gioia la nostra esistenza. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
A.
Amen!

Colletta

C.
Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore il nostro cammino incontro a colui che viene e fà che, perseverando nella pazienza, maturiamo in noi il frutto della fede e accogliamo con rendimento di grazie il vangelo della gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo ...
A.
Amen!
LITURGIA DELLA PAROLA

Mentre viene accesa la terza candela della corona dell’Avvento, recitiamo insieme una invocazione

Vieni, Signore Gesù, Parola del Padre, vieni e insegnaci a vigilare per essere protagonisti nella casa della Parola che è la Chiesa. 

Aiutaci a riconoscere i segni della tua presenza di salvezza.

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa 

Is 35,1-6a. 8a. 10
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto.
Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Dal Salmo 145 (146)
Rit.  Vieni, Signore, a salvarci. 
Il Signore rimane fedele per sempre rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri. Rit.
Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri. Rit.
Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Rit.
Seconda lettura 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

Gc 5,7-10
Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Fratelli, prendete a modello di sopportazione e di costanza i profeti che hanno parlato nel nome del Signore.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 
Alleluia, Alleluia. 

Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annunzio.  (Is 61,1; cit. in Lc 4,18)
Alleluia. 
Vangelo
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 Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 11,2-11
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via". In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui». 

Parola del Signore
Lode a te, o Cristo!
Omelia
Preghiera dei fedeli

C.
O Padre, gli uomini hanno bisogno di speranza. E possono trovarla solo in Gesù, il tuo Figlio. Rendici un raggio della sua luce, uno strumento del suo amore che viene incontro a tutti.
L.
Insieme ti diciamo: Donaci la gioia di amare!
· Ti supplichiamo per quelli che si dichiarano cristiani: la loro testimonianza mite e coraggiosa sia come un lievito buono che trasforma la pasta della società. Preghiamo...

· Ti affidiamo gli uomini e le donne che hanno un carico pesante da portare e soffrono a causa delle ferite della vita. Metti loro accanto qualcuno disposto a condividere la loro fatica quando non ce la fanno più. Preghiamo...

· Ti invochiamo per tutti i ragazzi che sono abbandonati a se stessi e mancano di amore, di una guida, di un consiglio. Trovino insegnanti ed educatori capaci di donare un punto di riferimento sicuro. Preghiamo...

· Ti rendiamo grazie per tutte le persone semplici e generose che rispondono in prima persona ad ogni richiesta di aiuto che li raggiunge. Dona loro di far sorgere piccole reti di solidarietà, che soccorrono chi viene ignorato e dimenticato. Preghiamo...

· Ti rendiamo grazie per coloro che hanno un cuore limpido, incapace di rancore e di cattiveria. Trasforma con la loro presenza tante situazioni compromesse dall’incomprensione e dal pregiudizio. Preghiamo...
C. 
Solo il tuo amore, o Padre, può trasfigurare questa terra, bagnata di sudore, di lacrime e di sangue in un giardino ricco di frutti e di pace. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli.
A.  Amen!
- * - * - * - * - * -

Non dobbiamo aver paura del dialogo: anzi è proprio il confronto e la critica che ci aiuta a preservare la teologia dal trasformarsi in ideologia. Ricordatevi inoltre che il modo migliore per dialogare non è quello di parlare e discutere, ma quello di fare qualcosa insieme, di costruire insieme, di fare progetti: non da soli, tra cattolici, ma insieme a tutti coloro che hanno buona volontà. E senza paura di compiere l’esodo necessario ad ogni autentico dialogo. Altrimenti non è possibile comprendere le ragioni dell’altro, né capire fino in fondo che il fratello conta più delle posizioni che giudichiamo lontane dalle nostre pur autentiche certezze. È fratello. Ma la Chiesa sappia anche dare una risposta chiara davanti alle minacce che emergono all’interno del dibattito pubblico: è questa una delle forme del contributo specifico dei credenti alla costruzione della società comune. I credenti sono cittadini. E lo dico qui a Firenze, dove arte, fede e cittadinanza si sono sempre composte in un equilibrio dinamico tra denuncia e proposta. La nazione non è un museo, ma è un’opera collettiva in permanente costruzione in cui sono da mettere in comune proprio le cose che differenziano, incluse le appartenenze politiche o religiose. Faccio appello soprattutto «a voi, giovani, perché siete forti», diceva l’Apostolo Giovanni (1 Gv 1,14). Giovani, superate l’apatia. Che nessuno disprezzi la vostra giovinezza, ma imparate ad essere modelli nel parlare e nell’agire (cfr. 1 Tm 4,12). Vi chiedo di essere costruttori dell’Italia, di mettervi al lavoro per una Italia migliore. Per favore, non guardate dal balcone la vita, ma impegnatevi, immergetevi nell’ampio dialogo sociale e politico. Le mani della vostra fede si alzino verso il cielo, ma lo facciano mentre edificano una città costruita su rapporti in cui l’amore di Dio è il fondamento. E così sarete liberi di accettare le sfide dell’oggi, di vivere i cambiamenti e le trasformazioni. Si può dire che oggi non viviamo un’epoca di cambiamento quanto un cambiamento d’epoca. Le situazioni che viviamo oggi pongono dunque sfide nuove che per noi a volte sono persino difficili da comprendere. Questo nostro tempo richiede di vivere i problemi come sfide e non come ostacoli: il Signore è attivo e all’opera nel mondo. Voi, dunque, uscite per le strade e andate ai crocicchi: tutti quelli che troverete, chiamateli, nessuno escluso (cfr. Mt 22,9). Soprattutto accompagnate chi è rimasto al bordo della strada, «zoppi, storpi, ciechi, sordi» (Mt 15,30). Dovunque voi siate, non costruite mai muri né frontiere, ma piazze e ospedali da campo.
Papa Francesco - discorso di Firenze 10/11/2015
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PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo la terza candela. 

La preghiera della famiglia

Dal profeta Isaia

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa.

Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo.

Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. 

Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. 

Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. 

Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio... Egli viene a salvarvi (cf 35,1-4).

Riflettiamo

Figlio: Gesù nasce in una greppia per animali, scaldato da un asino e da un bue. Arrivano pieni di gioia, avvisati dal cielo, i pastori: si . stringono attorno a Gesù. Sono simpatici, semplici, gli fanno compagnia. Arrivano con le loro pecore e gli regalano il poco che hanno.

Genitore: I pastori sono i primi amici che Gesù ha incontrato sulla terra. In ogni presepe ci sono anche le statuine di tante donne, e ciascuna di loro porta dei doni simbolici. Su questa strada che porta alla capanna c'è posto anche per me, devo mettermi in viaggio! 

Preghiamo

Figlio: La notte è luminosa perché sul mondo brilla la luce del Natale. Veniamo a te, Gesù, come i pastori e le donne con i loro doni. Tu sei il Dio vicino, sul tuo volto brilla il sorriso di Dio. Eppure molti vivranno il Natale distrattamente, senza di te. Ma per me tu conti più di tutte le cose del mondo e voglio vivere questo Natale con te. Vieni, Signore Gesù!

Si accende la terza candela della «Corona d'Avvento».

Responsorio dialogato

Genitore: Vieni presto, Signore, vieni tra noi!

Tutti: Vieni presto, Signore, vieni tra noi!

Figlio: Signore Gesù, la greppia è pronta per accoglierti, noi ti aspettiamo.

Tutti: Vieni presto, Signore, vieni tra noi!

Genitore: Signore Gesù, corrono festanti i pastori, arriveranno davanti alla capanna con le loro pecore.

Tutti: Vieni presto, Signore, vieni tra noi!

Figlio: Anche le donne, l'asinello e il bue ti offrono i loro doni e la loro compagnia ...

Tutti: Vieni presto, Signore, vieni tra noi!

Proposito

Preparando il presepe, dirò grazie al Signore Gesù per essere nato per me.

Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Dio sta agendo in mezzo agli uomini e lo fa attraverso di te, Gesù.

I segni che tu offri sono inequivocabili, eppure non è raro che qualcuno

trovi proprio in te un motivo di scandalo!
Ma allora non basta ridonare la vista ai ciechi e l’udito ai sordi,

far camminare gli zoppi e purificare i lebbrosi?

Non è sufficiente richiamare i morti alla vita e donare una speranza ai poveri?

Perché ci sono ancora, oggi come ieri, quelli che ti rifiutano,

quelli che ti osteggiano, quelli che ti ritengono addirittura

un inciampo sulla via di Dio, una minaccia alla religione?
Forse perché, Gesù, tu non corrispondi alle immagini che ci siamo costruiti

di te, di Dio, della salvezza che offri. Forse perché la Buona Notizia

che tu doni a chi ti affida la vita è una novità che non può essere

gestita a modo nostro, controllata nei suoi effetti, smussata negli aspetti

più sconcertanti e rivoluzionari.
Irrompe sulla nostra storia con conseguenze benefiche, ma travolgenti,

obbliga a cambiare mentalità e comportamenti

e a lasciarsi condurre verso terre inesplorate.









Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento
Lunedì 12 dicembre, dalle ore 9.30, in Sala P. Mariani del Patronato: Gruppo di Catechesi per Adulti.
Veglia dei giovani.  Martedì 13 dicembre, alle ore 20.30, nella chiesa degli Eremitani il vescovo Claudio presiederà la Veglia di preghiera per tutti i giovani delle comunità cristiane, movimenti e associazioni della diocesi.
È questa la prima tappa di preparazione al Sinodo dei giovani che inizierà ufficialmente Sabato 3 giugno 2017, veglia di Pentecoste.
Mercoledì 14 dicembre, ore 16.30, in Sala P. Mariani: 3° Incontro del Cammino di preghiera.
Venerdì 16 dicembre, 2° appuntamento di Avvento "Gustare la parola" per prepararsi bene al Natale. Questo incontro sarà guidato da Lorenzo Rampon ( diacono in servizio alla Carità diocesana ).
Sabato 17 dicembre, alle ore 14.45: I bambini e i ragazzi si preparano al Natale con una celebrazione nei loro gruppi di Catechismo, dove sono invitati a portare i doni per i poveri (generi alimentari non deperibili).

A questo momento sono attesi anche i genitori.
Domenica 18 dicembre: giornata della Carità.

Lunedì 19 dicembre, alle ore 21, liturgia penitenziale comunitaria parrocchiale.
Mercoledì 21 dicembre, alle ore 21, liturgia penitenziale vicariale.
*-*-*-*-*-*-*-*-*

Impegno per l’Avvento
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica
Sabato 17 Dicembre  –  ore 19.30  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE
In salone del Centro Parrocchiale. 

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 12 dicembre 

presso i sacerdoti (tel. 049 8071515)

 o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468)
In questo momento di fraternità si raccolgono doni destinati ai poveri. Si raccomanda di portare generi alimentari non deperibili.
� EMBED PBrush  ���
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